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UMBRIA: PIANETA-ATENEO

Assisi «anticipa» la riforma Gelmini
Il corso di economia del turismo parte da metà ottobre. E il Comune ‘pagherà’ la sede

“
_ PERUGIA _

E’ STATO PRESENTATO ieri
ufficialmente il corso di laurea
triennale che segna la continuità
del decentramento dell’Universi-
tà su Assisi. Al centro del tavolo
Franco Asciutti, il senatore peru-
gino del Pdl salutato da più voci
come il mediatore del compro-
messo con il Ministero che ha per-
messo al corso assisiate di non
scomparire. Alla sua destra il ret-
tore dell’Università degli studi
Francesco Bistoni e Paola Bian-
chi De Vecchi, delegata dal retto-
re dell’Università per Stranieri.
Per la prima volta infatti le due ac-
cademie cittadine hanno dato vi-
ta a un corso interateneo, con do-
centi di entrambe gli istituti. E’
stata questa la soluzione che ha
consentito di chiudere la lunga
estate di protesta del sindaco Clau-
dio Ricci. Il primo cittadino di As-
sisi, non accettando l’iniziale sop-
pressione del corso dal Manifesto
degli studi per insufficienza di do-
centi, è arrivato a incatenarsi fin
davanti al Ministero. Ma ieri era
seduto alla sinistra di Asciutti e al-
le sue spalle c’era la rappresentan-
za trasversale della sua Giunta.
Da anni non si vedevano tanti po-
litici nella sala di Palazzo Mure-
na. La nuova laurea si chiamerà
«Economia internazionale del tu-
rismo». Laddove la parola ‘inter-
nazionale’ che si aggiunge alla di-
citura del vecchio corso, indica
l’ampliamento della formazione
secondo gli orizzonti della Stra-
nieri. «Per iscriversi ci sarà tempo
fino a metà ottobre — annuncia
Pierluigi Daddi, il preside di Eco-
nomia cui farà capo il corso insie-
me a Lettere —. Speriamo di bis-
sare il centinaio di immatricola-
zioni dell’anno scorso». «Certo
questo è l’inizio di un periodo

complesso – riprende Ricci, in ri-
ferimento alle difficoltà finanzia-
rie dell’Università — ma ci aprire-
mo ai privati che potranno vedere
nel corso un sostegno al territorio
regionale».

IL MASTER di primo livello di
Palazzo Gallenga, che si attiva in
concomitanza al corso, è del resto
già sostenuto da Federalberghi e
Associazione dei direttori d’alber-
go dell’Umbria. Il Comune mette
invece a disposizione l’attuale se-
de di Santa Maria degli Angeli e
risistema per le lezioni Palazzo
Bernabei, accollandosi le spese di
gestione. Dalla collaborazione
stretta con il territorio alla soluzio-
ne dell’interateneo, nel “nuovo”

decentramento assisiate c’è in-
somma una chiara ispirazione ai
contenuti del ddl Gelmini in di-
scussione alla Camera, lo stesso
che per altri aspetti sta fecendo in-
furiare i ricercatori e che il rettore
Bistoni ha più volte contestato.
«E’ proprio perché il Governo ha
capito quest’anticipo di riforma
che ci ha concesso una deroga ol-
tre i tempi massimi — ha confer-
mato Asciutti —. Il tempo degli
isolamenti è finito e questo model-
lo potrebbe essere utilizzato an-
che per risolvere i problemi
dell’Accademia di Belle arti e del
Conservatorio, che potrebbero
agevolmente diventare dei piccoli
dipartimenti dell’Università».

Marta Gara

“
Ci apriremo ai privati,
che vedranno nella formazione
un sostegno al territorio

LA PROSPETTIVA

Il sindaco di Assisi Claudio Ricci

IL CARATTERE INTERNAZIONALE
NON E’ SOLO UNA SOLUZIONE TECNICA
MA UN AMPLIAMENTO DI ORIZZONTI

SELEZIONI
AL VIA

Duecento
aspiranti

insegnanti
alle prove:

i posti
disponibili
sono 145

— PERUGIA —

STRANO MA VERO, c’è an-
cora chi ha voglia di insegna-
re. Mentre si parla di tagli nel
settore scuola, ieri nei padiglio-
ni della facoltà di Medicina, a
Sant’Andrea delle Fratte, si è
svolto il test di ammissione ai
corsi di laurea in Scienze della
Formazione Primaria. Circa
200 aspiranti maestri non han-
no saputo resistere al deside-
rio di provare a sedere dietro
una cattedra col registro in ma-
no. Per l’anno accademico
2010-2011 l’Università di Pe-
rugia ha stabilito in 145 i posti
disponibili, da dividere tra il
‘contingente comunitario’
(130 posti) e il ‘contingente ex-
tracomunitario’ (15 posti). Cu-
riosità: nell’ambito del proget-
to ‘Marco Polo’ cinque dei po-

sti riservati ai non europei sa-
ranno assegnati a cittadini pro-
venienti dalla Repubblica Po-
polare Cinese. I candidati si so-
no cimentati con una prova
scritta composta da un totale
di 80 domande a risposta mul-
tipla; gli argomenti dei quesiti
spaziavano dalla storia alla geo-
grafia, dalla matematica alla
pedagogia, dalla logica alla fisi-
ca. Soprattutto, però, il test ver-
teva sulla conoscenza della lin-
gua e della grammatica italia-
na. Due delle domande più
ostiche, per ammissione dei
candidati stessi? Individuare
la prima persona singolare del
passato remoto del verbo cuo-
cere e il participio passato di
esigere. Il povero Dante, nel
frattempo, si rivoltava nella
tomba.

Luca Vagnetti

SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA

Test con il numero chiuso
La ‘carica dei duecento’


